
 
 

CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI DI FIRENZE 

 

VERBALE DELL’ADUNANZA DEL 23 DICEMBRE 2015 

 

DELIBERA n. 1 
 

 

DISPOSIZIONI ANTICORRUZIONE DI CUI ALLA L. 190/2012 E AL D.LGS. N. 235/12: 

DELIBERA ANAC N. 145/14 E SUCCESSIVA MODIFICA 

NOMINA DEL RESPONSABILE 

 

 

Il Consiglio,  

su relazione del Presidente e del Consigliere Tesoriere,  

richiamate le precedenti delibere n. 3 del 28.01.2015, n. 3 del 25.02.2015, n. 6 del 18.03.2015, n. 8 

del 7.10.2015 e n. 1 del 16.12.2015; 

- premesso che l’Ordine degli Avvocati di Firenze ha deliberato di impugnare innanzi  al 

Consiglio di Stato la sentenza n. 11392/2015 del TAR, ritenendo di non potere essere 

annoverato tra i destinatari della disciplina di cui ai provvedimenti dell’A.N.A.C. del 

21.10.2014; 

- ferma restando la possibilità di determinarsi in modo autonomo nell’adozione di cautele 

volte a scongiurare rischi di qualsivoglia forma di corruzione o abuso nell’ambito delle 

attività gestite; 

- considerato che nel corso degli ultimi anni e, in particolare dal 2010 ad oggi, il Consiglio 

dell’Ordine ha assunto una serie di iniziative finalizzate ad incidere sull’organizzazione e 

sulle modalità operative relativamente alle attività espletate, in modo da garantirne la 

legittimità e la trasparenza; 

ritenuto che, nonostante il preannunciato ricorso al Consiglio di Stato, è opportuno recepire la 

delibera dell’Autorità Anticorruzione senza peraltro prestare acquiescenza alla stessa, 

DELIBERA 

di predisporre il piano triennale anticorruzione e trasparenza per gli anni 2016/2018, di cui alle 

disposizioni della Legge n. 190/2012 e provvedimenti seguenti e del D.Lgs. n.33/2013, fermo 

restando che l’adeguamento alle disposizioni di legge, operato con l’adozione della presente 

delibera,  non costituisce acquiescenza o rinuncia alcuna agli effetti discendenti dal predetto 

contenzioso. 

Inoltre, in attuazione dell’art. 1, comma 8, della Legge n. 190 del 2012, 

- considerato che nella pianta organica dell’Ordine non è previsto il ruolo di dirigente 

amministrativo di prima fascia ; 

- considerato che l'ANAC, nella delibera n.8/2015, con riguardo ai criteri di scelta del RPC 

nelle società partecipate, afferma “Nelle sole ipotesi in cui la società sia priva di dirigenti, o 



questi siano in numero così limitato da dover essere assegnati esclusivamente allo 

svolgimento di compiti gestionali nelle aree a rischio corruttivo, circostanze che potrebbero 

verificarsi in strutture organizzative di ridotte dimensioni, il RPC potrà essere individuato 

in un profilo non dirigenziale che garantisca comunque le idonee competenze (criterio 

questo affermato anche dal TAR Lazio, Sezione Terza, che nella sentenza n. 11391/2015 del 

24.09.2015 ha stabilito che “...solo ove tali figure dirigenziali vi siano, si dovrà nominare un 

dirigente; ma qualora esse non siano previste dalla pianta organica (o comunque non siano 

presenti), si dovrà dare preferenza all’applicazione più lata della norma, e dovrà essere 

nominato un soggetto non dotato di qualifica dirigenziale”, 

 

tutto ciò premesso, il Consiglio, 

DELIBERA 

di nominare quale Responsabile del piano triennale integrato di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza la sig.ra Sandra Neri, Responsabile della Segreteria dell’Ordine la quale, pur non 

appartenendo al ruolo di dirigente amministrativo di prima fascia non presente nella pianta organica 

dell’Ordine, trovandosi in posizione apicale nell’organico del personale dipendente dell’Ordine 

garantisce le idonee competenze. 

La nomina ed il conseguente incarico, sentita la sig.ra Sandra Neri che ha dato la sua disponibilità, 

hanno durata triennale coincidenti con quella del piano triennale integrato. 

. 

 

  

La presente delibera è stata adottata all’unanimità dei presenti alle ore 16,38. 

 

Il Consigliere Segretario        Il Presidente 

 


